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PARLAIliWt) E PIESE 
SOMJUBIO, Ancora Sbnrbaro — 11 pwetta 

dqU' on. Tnjaai — La smentita dello Sbar­
baro — U parere doli' on, Zanardeìli • — 
La rivincita dell' Opimmie — 11 potere 
del paese e quello Sella Camera — 11 co­
lonnello Pierantoqi. - .,,... ' .• ; 

Olàcdh^ tutti i giorbalt ptitlano ancora' 
dì-Pietro Shtirbafo e delle Sue Jierógri-; 
nazioni o de' 'suoi propositi politioì-re. 
lìgiqsi si)<(ìali J farà jpur6.il ^l'vliftiift 
ópasi,nuova... tisorivsrtt aullo Sbarbara. 
Come 1' avjraoatq . ohe . ̂ bbia tra mani 
una buona causa, rioorro' a tatto le ri<' 
sorsa dtììrerBi'oneatlea'foren'é jer farla 
iriontitrs ; così 11 Friuli oggi porta nuovi 
argomonti in favore, del nuovo eletto 
di Pavia. E lo fa, di buon animò perchè 
trattasi,di pros^^ir^.ni^'idei^di libertà 
e }li gi.ustjzia, •• ..,;:*•'. i: t. 

E ìlliberalo.'e'inglu^td'safebbe la Ga* 
mora qualora accogliesse la proposta 
che le Verri!fatta d'àocoVdare 1'auto-
rìsz.azione al procejsso.delia giustizia pu-. 
nitìva su Pietro. Sbarbaro. ' 

' Obi; la giustizia possa patir danno da 
una decisióne' a lei contraria della Ca-
inérav è falso ; gli noul'ni sono soggetti 
ad errare e sarebbe eoormo che un er> 

anche, so commesso da magi-
j_i.._"L'?:- fjijgî gfj Ba,°iVatoria 

rore 
strati 
dai rappreai^iitanii legittimi del pa^se, 

* * 
Intanto là questione sbactiarica si agita 

In Firenze a "schiaffi e a rotture d'oc­
chiali, E! lo sa il signor Bauti ohe in 
un caffè di Firenze osi parlare dello 
Sbafbiird e'dèlie questioni ch'ebbe col 

. senatore PieràntoDi,/rahtò iicdire fu pu-. 
Ulto dal' fratello det.senatorei dal colon­
nello I^ierantotii.. '. Una dichiarazione 
d'alcuni presenti ella scuna fu pubbli­
cata sul' Sscolo., .fissa dice che 11. signor 

; doti, Antonio Bauli esclamò iniuono di 
ijoceinaturale: ,< Una .pagina bella dello 
Sbarbaro,è l':affare Pierantonì». Dire 
quéste- parale e ricevere dal Pierantonì 
colonnello 'di stalo maggiore tre schiaffi 
con. rptluri^ conseguente degli occhiali 
del Bantl, fu affare di pochi momenti. 

Se sia'cotesto il modo disfarsi ragione, 
giudichino i lettori del Frioli. 

L* Opinione, niplu proprio 9 suggerita 
d^,altri, ha detto che 11 guardasigilli 
s 'è pronunziato por la colpabilità del' 
l'estensore delle Forche Catidine, Cotesto 
sistema di coercizione della giustizia fu 
solennemente bia'sw^tD' ijiàgli elettori di, 
Pavia, E r Opiriiowfl — cosi tenera per, 
le conanetudinl dei buon ten^po, antico 
-rr; non poteva e non doveva ripetere le 
paipla-~dell-',ani-<T«jaDÌ, anche se—da 
questi veramenlo^preferite. 

• # • 

Ma r on, ministro di grazia e giusti­
zia'non'-'disse'òiuel che la nonna volle 
fargli diro 0 la Slanifo, ohe. aijole ma­
nifestare' il pe'i^siero del guardasigilli, fu 
sollecita a smentire. •• 

E smentita più recisa venne atl' Opi-
màne dall' on. Sbarbara. Il quale ansi 
mise i punti sugli i aggiuógeùdo ch'.esso 
ministro ebbe a dichiarare.all'avvocato 
Maccaluso che il parer.suo era coolra-
ricali'autorizzazione. 

. - , * * . , • : : , . 

.Un parere autorevole ci viene da 
Brescia dall' on. Zanardelli — il grande' 
Eoìitarìo,'' l'esule volontario delle lotte 
parlàkneutari. L'integro patriota ed e;ni-' 
nente uomo di S.tatoopina.che non solo 
la Camera noq,,del;ba concedere I' auto-
rifj^iiioa^, njji.^li'e^sq. anzi;'(:^rreblj]9 in 
P((j;iijt9epjp.,a;Eo^ta';p?r'parlate (contrq; 
i'.autorizzazione. • . • . ' . . ; ' - ! 

Sa'qufjsta Dotiila è vera', noi dovremmo 
rallegrarci d'aver sostenuU)'e di.eoste-
nere 'UQ,à lesi eh'BVvà nella ,-Ca^e^a, 
evolglm.eiito. spleudid)), eloquente dfilla 
bocca di Giuseppe Zanardelli. ' ' 

iìMm^ m':.!'. W>n•- «' asaiìet».. 'per 
la smentita a. rincara la dose eccitando' 
'i'deputatila'concedere l'autorizzazione. 
Oli argomédti a'suffragio'M'una tesi 
siffatta essa'll,cavad/)Ì,9.ol.i.'iferri vecchi 
dell'onore che si deve alla giuet!izia.,^Ia 
la Camera, amiamo "apèrari3,'s{iprà' mo., 
etrarsi degna custode delle sue prero-

galjve,. . . ^,.,. . • , • 
• ' ' ' ' ' • » ' # # 

Essa deve guardare sovra ttatto e anzi 
esclusivamente alla volontà, espressa dal 
paese colla ?n'órnfei'maggioranza di 8164 
voti. 

Essa, deve astiavce- dalla oonsidera-
sione deila psrson» Wetta'e 'aiirar solo 
ad uno'scopo ed è quello dì'far giustizia 
v'era'.' 

Il paese ha detto che I m^gistra.ti 
han paaaij^p,,;iJ..|egp,Q: la Choip/a deve 
seder.giudice fra la. n^agistratura, ed.il 
^aese,, .Il quale nou avrebbe certo pro­
testato se la sentenza dei magistrati di 
Blotai sì fosse ' tehuta nei giusti confini. 

GLI UOMINI BELL' 0 Gfil 
GIULIO GRÈVI' 

Il Daily JVeias,' a proposito della rie­
lezione di Grèvy a presidente d'ella Re-
pubblica francese, scrìve queste precise 
parole : 

La teslimonianza di stima resa alla 
persona del presidente è pienamente me­
ritala. Degli uomini tutti, ohe, da un 
secolo a questa parte, si trovarono alla 
testa dello Stato' francese'; il sig, Grevy 
è il solo che nulla abbia fatto di na­
tura tale dn f^irgli perdere la 'fiducia 
della ' nazione. Egli è ^robabilidento il 
sólo che, dopo aver occupato (ier un 
lungo periodo di tempo 11 potere, siasi 
meriti^ta questa fiducia'. La su» riele­
zione non significa già il mantenimento 
della au[)rem{>!iia di' questo o di' quei 
partito politico, ma semplicemente la 
coMi.n'uazÌQue. della' ,vita|litil e d.el suc­
cèssi)'delle istfiuzfd&i' rep'u^blicaìdd'sotto, 
le quali la Francia si è p'iìsta; ' ' ' 

Le ponderate parole del diario inglese 
tratteggiano mirabiliheole il senso vero' 
delia situazione' e ' delineano la figura 
severa le'simpatica del presidente Grèvy, 

'Giulio. Grèvy — tutti iu Francia e 
fuori'lò'aaóno — non è uno dei i'epub-
blicanl degli ultimi tempi. Tempra ma­
schi^, eaorg'ca, poderósa, egli fu sempre 
l'alo e se cambiò —̂ còiiae ben scrisse, 
anni sono. Un bizzarro scrittore italiano' 
— fu perchè progredì. 

' Diil foro al palazzo Borbone, dall'e­
silio all' Eliseo,' attraverso le innume­
revoli vicissitudini della vita francese, 
ih mezzo alle varie fortune, egli si oon-
se.rvò sempre quello ctie volle essere i 
calmo, giusto e severo, 
' ' ' ' * 

' • « « , . , 

Grèv.y. ('Francesoo-Giulio-Paolo)) de-, 
corato di tutti gli ordini cavalieresclii 
che mente di re abbia mai escogitati), 
membro del Giura (1848), coMaboratore 
della'Coatituzione, .vice-presidente del-
l'Assemblea di Versailles e presidente 
di q.uella di Bordeaux (1871-73), presi­
dente, della Camera dei deputali (1873 
e 3870), per due volte presidente deila 
Kepubbtica francese (1879-85), è nato 
il Ì5 agosto 1807, a Mont-aous-Vaudrey, 
nel Giura, .da comoda ma borghese fa­
miglia. . 

Prese parte animosa alla rivoluzione 
del 1830, e fu iscritta avvocato jilla 
Corte d'Appello a Parigi nel 1837. 

Dopo il 2 dicembre, egli fu arrestalo 
e trasportato a Hazas, da cui poco dopo 
usciva,, partiva per l'esilio e rimpatriava 
alcuni'tneili'apìpre'iiso, p'er dedicarsi'tiitto 
all'avvocatiir'a, in cui plausi ed' onori 
non gli vennero mai meiio, 

TvLtavia egli nell'ombra iq cui erasi 
voluto rillrarè non cessò di essere come 
se'òiprè il capo "virtuale' del partito re-
pitbbllcà&o e come tale rifiutò sempre, 
imperante i'uomo del 3 dicembre, ogni 
mandato'ràppreBeotatlvo, come quello 

che includeva una tal quale acquiescenza 
al mal ordine di cose dominante.» 
. Il signor Lunrier, uno dei lutimi suoi, 
così lo dipinge ; 

Alla sbarra, il-Grèvy è un tedilt)ile 
avversario, preciso, serrato, Senza'f,i-
condia, profî ssiÀnda e praticando l'or­
rore della frase.'Parla con uda facilità 
straordinaria, senza faito, quasi senza 
rumoKè;'''doin^' un uomo che non s'at­
tenga che al ragionamento e non faccia 
caso alcuno del restò,' Parla con voce 
chiara, netta, forse un po' molle, con­
trasto uiiigalar'efiol verbo (Iella sua dia­
lettica ; ma. sotto quella parola negletta 
e. come fluttuante, ci ei sentor subito 
ib'à 'tttfjòiaétìtk'itiJèe'dì p'ri'tti''i)Vdrile.'In­
capace,,del, ^qstoi^i; impiegar^ vamtfM 
nqu ohe cattiyp ma;e.qu)vp'co, .prfiqcpu^ 
pà't'ó non 'di''iion, sod'ìirro iiia ai coav'l'n'̂  
cere,; égtl...||liace. tutta!?!'» suo 'djal^rliidii 
per ui)^'tal .'quale bonqmjajSchietta e 
malizio'sà'ad'uu' tempo,'ohe "dà alla sua 
logica lio sapore-s^è'Ciittój'ti'fa di lui 
uua specie di,Fqaioa»jCon ana'liVe tinta 
di Franklin.^ ' , . - ' ' 
' Politicamente è Stato ' poragopato a 
Lincoln, i . ' ,.. •-'••.',{••'' 

.w 

. Alla presideqza della. Repubi^iiop, 11 
é'i'g'p'òr GrèvV'h'i^ po'r.lu'tó la .sua'onestà 
a'prova dì'bomìià'e la imm'ac'olu't'a''fède 
n^lle, iatiluzjf-ji ileatocratiche. . 

'.Cóstitùzipnaie, sino alja .midolla delle 
ossa, 'don''ili niiai- idipqst'o ' la propria' 
opiiùp.ne, sino a' mettersi albuila -vòlta' 
ìli contrftddizione coi prpgrammi. da Iqî  
u'n..tenlij(ì tfi(;ol,iii, 

Così e^li'orle aveva nel'febbrii io 1871 
riassunta :il,»uo programma .di,.pQlitica 
interna' ed estera con questo memorande 
paròle'; ' « L à Repìibbllda''*3einfprè ;,'ià' 
paoj3, salvò la rivincita, .~CÒD, tutti i 
mez^i .accettabili »,' si ^rovij. coinvplto 
nella' mataiìguràta i^edììiiónè't'óncbinGse, 
ohe fu la.'mdrte del ipartiio' opportii-
nlsta. , ', , '. . . ; . 

t'ero gli giovò il suo ti^mperainento,, 
6 così egli uscì salvo e rieletto in'mezzo 
al.crollo-di tante,,fortune'politjcbe, ri-

I maiieddo anche u.na volta,ìt-.vigila>cU'', 
stode della idea repubUioana, e lasciando 
che gli avvenimenti e il rapido barat­
tarsi di ministri, ed il muUiforme incro­
ciarsi di correnti seguissero sotto di'lui 
il loro fatale andare. 

Del. reato il sigqpr Grèvy non fa' 
gran caso dejla sua carica... 

Nel.sooo della Gpmmissiono, incari­
cata, nel 48, .della compilazione della 
Costituzione, il signor Grèvy sostenne, 
con molta efficacia e convinzione il. se­
guente emendamento : ' . i 

« L'Assemblea nazionale delega il po­
tere esecutivo a un cittadino, che riceve 
il titolo di preaideute del Consiglio dei 
ministri. 

. 11l presidoute del Consìglio dei mi-
Distri è inominatoUlalla Assemblea' na­
zionale a scrutinio segreto e a maggio­
ranza assoluta di suffragi.' 

« li presidente d>il Consiglia è eletto 
per uii tempo iliimitató; è sempre re­
vocabile ». . . 'i . 

I.,ii presidenza della repubblica fu con* 
servala, 

I repubblicani moderati' d'aliora non 
'•s\ persuasero alle buone ragioni del 
:Grèvy e ne respinsero l'emeiidamento, 
i Da qui il 2 dicembre. 

Il'.signor Grèvy possiede aa tatto fi-' 
nìssimo deila pnsiziuiie e .non dì' rado 
traccia le linee maggiori di uua ailua-
zione scabrosa con un'arguzi.i greca. ' 

Un giorno che alia sua presenza.si 
•parlava,, a proposito della orisi, della 
pt-esadil luè, si dice ch'egli esclamasse 
rivolto ai"suoi famigliari : ' i On le'voli 
bien que nous avena pris Huè. Il 'ih' eli 
reste le oom ot la chose, Huè sur toute 
la ligiio ». 
' Gin'Ho Grèvy è piulloeto alto della 

persona,'oramai calvo, ' pallido', bocca 
severa,'sguardo penetr.inte, tempie'forti 
e riitizaie. La sua rob&stezza fa s'i che 
egli dimostri meno anni dei ilóòhi 
che ha. ', 

Le, cameriere di sua moglie — seri-
veva malignamente giorni sonò un gior­
nalista italiano — affermano concurdb-
nianté'oli'egli non può avere più di 
sessant' anni. 

'Vive ritiral^o, inturessandosi alla cosa 
pubblica dui fondo del suo stndio ove 
rilucono legali con molta cor.i i'prosa-
tori e i poeti più apprezzati delle let­

terature europee, Giucca volentieri, por 
rìtifrancaréi lo spirito,'al domiao o al 
bigliardo, . , ,• 

Lo dicono avaro, ma non ii vero: è 
economo. 

Lo dicono rustico : è sémplicemente 
un, po',brusco di. modij 'ma ha una 
grttijJo','q(>rlesia (li aéritimeuti, e tutti gli 
esuli italiiini che lo aviricinarono po­
trebbero, attestarla.. 

Qùacdo fu membro del goyerno prov* 
vigofio'nol Giura'disse un giorno,: Non 
voglio che la Repulihilca faccia paura, 

.Ail'ora .che fu m iilsoussioue là spo-
diiiione ròmaiib, egli ne fu strenuo op-
positor». 

È, buona còsa .che gli italiani non lo. 
dimentichino. 

DA VERONA, 
{NOSTRA Coiiarsp'omiijNZA). 

V e r o n a , i gennaio 1^80. 

. S u l l o r ive del l 'A«liKe. 
'Vot'rei parlarvi dello spettacolo d' o-

^era che andò in isceoa ieri sera al 
Filarmonico, ma per ciò fare sono co­
stretto premettere nientemeno ohe un 
esordio sul dazio cousìirao. 

Ràramentereie lo lòtte che ebbe a 
sostenere'l'autunno scorso qui ,il par­
tito liberale,', affinchè reserclalo del 
diiaio'. consumo tosso passato in gestione' 
economica al Gomilnc, in cambio di rin-
novarò l'appalto della ditta Trézzii. (Ij 
Ogni sforzo riuscì vano, non si tenue 
conto dì dimostrazioni popolari, dei van­
taggi palesi che dalla gestione in eco­
nomia sarebbero derivati al Comune, 
niente di tutto ciò, la camarilla codina 
per la semplice ragione : « poicliè mio 
nonno faceva così e così faccio anche 
io, » accordò la rinnovazione dell' ap­
palto per un' altro quinquennio'alla ditta 
Trezza, 

Cesare, Trezsa fa parte della presi, 
denztt, (lei 'Teatro, Fil.acmouico, .Tostò a-
veva ' fatt'o'ui'i vlaggèttó a Nizza, ove 
cantava T Ada Adlni ; se ne invaghì, e 
tanto fece che la proposa per cantare 
neli' Sbrea. I suoi colleghi dì presidenza, 
ossequienti all'importanza di voto che-
ha il Dio dell' or, appoggiarono la pro­
posta del comm. Trezza, e 1' Àdinl venne, 
fatta procedere d» una fama, che ci 
sembrava dovesse arrivare quasi quasi 
la Patti. 

Lo spettacolo doveva andare in scena 
il giorno di Natale ; ma' si ammalò il 
tenore leggiero Fornaci, e fu traspor­
tato a domeoica 27 dicembre, sosti­
tuendo l'ammalato ì! tenari 'Ferrar i ; 
ma allora s'ammalò 11 tenore Iijlàzzolftni 
e 1' £6r«a minacciava d,avvero di non 
ossero più rappresentata. .Telegrafa d| 
qua e dì.là per trovare un tenore da, 
rimpiazzare il Mazzolani, finalmente, 
viste le, grosse esigènze di tonoH' che' 
erano liberi, si rivolsero al tenore Si-
g.noretti che si trovava, proprio qui a 
riposare pegli allori conquistati nell'A­
merica del Sud ; ma vedi fatalità, è in­
disposto anche lui| tuttavia acc'etta. Fi­
guratevi il pubblico che ora a' glorila 
di tutti questi, incìdenti, si; imprecava 
all' impresa Moreno e Giizò per l'inet­
tezza soli' nlleiitire lo spettacolo ; poiché 
il tenore Mazzolani ora già un boi lasso 
dì tempo che eri ammalato a il signor 
Moreno a tempo poteva sostituirlo con 
un' altro. Ma il sig. Moreno ha buon' 
giuoco, si pappa 60,000 lire dì dote, 
dico cinquantamila, e ad esso non im­
porla un bel uicipte dei lagni della cit­
tadinanza. 

lersera finalineule andò in scona ['E-
brm.Ve lo dico subilo fu un mezzo fiasco. 
L'Àdini, che tanto si prelodava, ha una 
voce rude, violenta, che' disgusta' l'-'ó-

(l) Ad Udina fu affidata la centinua;ione 
della.gestione senza nemmeno la l'orinalita 
doli'asta, sebbene si sapesse ohe vi fonssro 
altri concoi-renti, (N. d, R.) 

recchio, l passaggi' dalle oot^ acniè atli^ 
basap. t'Ioscqno tanto rapidi e Bet|£a 
smorzature ohe ai :fasta iudiapostli. 

Ma e' entral^a l'appalt'd Uà '"Aiàiti e 
il colata. TrezÌ!», perciò it piihblìÀg 'si 
divise In due,campi; gir,app.altiatì ,9li« 
applaudivano la protrata. dal Iqro. <si-
poccia, e coloro che giustacaeuie Tìoo,' 
nobbero'nella Adini 1'luaufffci«DZa''di 
soddisfare \é osigètize dél.Tet^ti^b Filar'-' 
tnonico, che zittìvVào e''ri'tnii'eicéa,V9n9 
agli altri la cagiona d,»') lojro appìavai,,. 

Il tenore Sigdaretti cantò ai può dire 
a mezza voce ; figuratevi quìtìdl'lo a'tranp 
effetto che potevano firò'iatte quéi.due'; 
una' che cantava con quant.a, piffforza. 
poteva e raltrp..ch,e appaoa si.facevai 
udire. • ; 

Ohi salvò lo epèttacolo dà UH capitóm­
bolo compieta fu 11 liassii'N^avarrini (jòlla 
straordinaria poteuisa delia .sua wqie. 

Il tenore) Ferrari.,caatà abt^stauza 
bene la sua parte.,B oos,! put;eiU signora 
Travaghìni dia possiede una vo&e fre* 
aohissima'è simpatica, " ' ' ' ' "'•' 

I (ioli istruiti dai bravo .^anon!' & 
r orchestra .diretta da)l'[/sigilo noa.pq.> 
tevano andar tneglia e la meesa< in 
Isceoa non poteva essera più pitocca. 

Saib. 

Un discorso di Carducci 

Ai funerali del cùinpiaiìld prof. Sici­
liani, Giosuè Carducci di'a ìiiiBarlcato 
di i-appresentare l'università di Bologna,' 
E pronunciò un Bobilìssiijiri dìsadrSfe'—' 
de.L.lu.a!?. non possìacdo ; trilté'fterci .dat. 
riportare una parte. 

« Auinia propriamente sitibonda di 
luce, non aveva pa:a ; e splocavasi dalle 
sedi pur ora'dilette ' dei sniir' pò'nsiari,' 
per i^pjog^ersi ancora più oltre, anfora 
più in Bu, verso la verità vera, ultimo 
riposo dei'forti è gentili spiriti. ' 

Se' non che uatiiralmento buona ai 
riposò forse meglio nel bène. Quindi' 
negli anni più maturi, più operosi, più' 
fecondi, ia predilezione dì lui per q&elle' 
scienze che >baniia ad'oggetto la. possi, 
bile felicità umana, oercata. nelle . r i ­
forme sociali e nella eiiucaziooa di tutti; 
per tutti,. ' . ' • 

Da questa sua nuova e meravìglioiia 
attività, o.id'egll'riili'8i!ì'a''faife noli'U-
ntveraìtà nostra come un centra' d'.in­
segnamento e di rlnnovameuto -pedaga-' 
g ioca tutta l't Ilaliai fu premiato da,lia 
coscienza sua che sentiva profondamento 
e amorosamente l'ufffcio dell'educatoref 
dai reggitori della, pubblica istruzione 
ohe girooralnett^v'ano'tutti''gli"ìinni la 
divulgazione della sua scienza per via 
di conferenze-ii^He.'pri'meiOUtà italiane; 
dalla dottrina straniera,^ eh?, pii^ equa 
o'me'no ìnduriosa"d'ella 'nòstra, 'accolse 
e t'radiisse le opere s'ìie ; 'cfàll'.oàfó onde 
la prosegui e perseguì' una'sètta, n,epiica' 
eterna'd 'ogni felicitù umana..' ' ' ', 

Lo premiarono anzi tutto i discépol'i,'' 
All' ardoreideg'ti àccDrrea'tli",ai-lh scuola 
di Pedagogia in. tìBioaBa.pesiidariariau 
idea a chi.ftpn la vide, nou trovò.altro, 
paragone ohe dall 'ardore; ondai.acoor*. 
revasìalla scuole dei famosi umanisti 
nel Rin.^spìmonto. 
i , Ma .li'orsino prìncipi e nobili,-.e cit­
tadini grandi e chierici; iqui erano pò-., 
veri maestri elementari : segno fra le 
tristizie dei toiib'j>'i"'8''uù'''aÌtro e più alto 
e più umano rinasctmehlo; Vc'ilivano 
maestri e maestre, da tutte là Romagna • 
e dal Ferrarese, dì fondo al Poles'i'iie, 
dai'colli di Verona, dai piani di Man-' 
tova ; trenta, quaranta, sessanta' miglia 
di lontano, nel gelati mattini 'di geo-' 
naia, sotto l soli di 'giugno; ' venivano 
per ascoltarlo e lavorare sotto luì' e 
con lui. Ed el gli inflitmmava laiia' gran 
missione umana, gli coasolara'defila cru­
dele incuria degli uomini, gli èpllevtiva 
ed esaltava rivelandoli a se stessi'dagnl ' 
di ricevere' in sé, la'.scienza'e.la'veriW. 

Il ora con la perdita di fi^trq.S,iq.\li,^5ii 
è mancalo a quuile piivere aqìmè jf. ca­
lore e la luce, E ora nella scuole ' di ' 
Romagno, del Polesine; dal , Vefb,iiasq,, 
ove è giunta la nuova della tua pipr'te, 
0 Pietro Siciliani, si piange, , ' 

Cella cosa la lode dei lodati uomini : 
santa cosa essere' pianto.,rfagli, .uiaiii, 
dai poveri, 
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Quella lodo o qual pianto oircandaDO, 
e Pietro Sioillani, la tua bara. Il DU-
atro dolore, 11 nostro «moro, il denide-
rio nostre perpetno ti segU6 ; tristo «ome 
quatto orefiusoolo di aera Invemnle per 
chi resta dopo te, diviso per sempre 
dalia congu«tudioe tna dolce, dalla ima-
gi'as tua buona, mesto angora, Ma forse 
piacente, nonio Un orepUBColo d' alba, a 
te, caro spiritA dipartito, » 

PIANELL E THAQN DI REVEL 

I lettori sanno della reclame stata (Mi 
pei vonfefimeatd al tenente generale 
PiaDoll della medaglia mauriziana pei 
10 lustri di prestato servizio militare. 

Una corrispondenza alla Persmerarua 
dico giuatamonle, a questo proposito : 

' « ti' Italia Militare lia brevemente de-
scritta, un po' tardi a dir vero, la ce-
riinonia della consegna della medaglia 
Mauriziana al generale Pianell, fatta 
da S. M. Il re Umberto personalmente. 
Io aggiungerò ohe la «tessa medaglia 
vsnue gii conferita, e consegnata da 
S. M. colla stessa soleiinitA, al gene­
rale Reve! nello scorso mese di marzo, 
Vdt certo lo siiprete al pari di me, ma 
mi è pai'so noti fuor di proposito il ram­
mentarlo a ohi se ne fosse ecordato», 

V esercito aggiunge a queste parole 
il commonto seguente: 

« A noi pare che unche, il generale 
di Revd! aveva'diritto di essere segna-
luto nèli' organo ufflcioso del Ministero ». 

Molto più — aggiungiamo noi — che 
il generale Xhaon di Euvel 1 suoi dieci 
lustri di servizio può vantarsi di averli 
passati tutti nel medesimo esercito che 
fu condotto da eventi fortunati, nel 184S, 
noi 1849, ne! 1859 e nel-1866, a com­
batterò sempre per la medesima causa, 
V btt poi di caratteristico ohe il gè-
norcilo di fievel può vantarsi di non 
oséére mai incorso, — unico in Italia, 
i^ liossun grado della sua lunga car-

, riera, — nemmeno nella più piccola 
punizione. 

11 Re rispose che era lieto delle di-
wostnizioni d'affetto rioBVUln noi viag­
gio di Nìscb a Belgrado. Rispetterebbe 
In volontà diil popolo per risolvere le 
questioni dei Balcani ,.meglio che &ar& 
possibile tioll' interesse del paese. La 
folla lo acclamò lungo il percorso dalla 
stazione al palazzo. 

In Fro7ÌXLCia 

In I t a l i a 
Alla Corte d'appello di Roma. 

Ieri fu inangunito 1' anno giuridico 
alla nostra Corte d'Appello, Parlò il 
procuratore genorale Golapietro. Tenne 
un discorso prettumento reazionAzio, 
eosgllaudosi soprattttto contro gli abusi 
della stampa, di cui domandò la repres­
sione più energica. L'allusione ali' af­
fare Sbarbaro era evidente. 

L'uomo dei'sassi al Parlametiio. 
A Viterbo si ò costituito un coràitàlo 

elettorale uumerosissimo per sostenere 
la caodidatui-d, del sarto Cordigliani già 
condannato per avere scagliato un sasso 
in mézzo iill aula di Monteoitorio. 

Per il Re Vinario Emanuele. 
Al Pantheon al stanno preparando i 

funebri addobbi poi funerale di Vittorio 
Emanuele che avrà luogo il 10. 

L'arrivo di Cairoli, 
É annuncialo per. domani l'arriva di 

Cairoli, che davo dispone per la ceri' 
mopia come presidente dei veterani. 

Air Estero 
Cose di Francia. 

Parijji b, Credeal (;he entro la giòr'; 
nata Freyoiriet potrà presentare a Grevy 
la lista completa dei nuovi ministri. 

Glemenceau assicurò .l'appoggio al 
nuovo gabinetto. 

Guglielmo a Bismarcìc. 
• Berlino 6. La Norddeulsche pubblica 

un rescritto diratto dall'imuarature a 
Bismarck ringraziandolo: per le innume­
revoli 'dimostrasronì d'attacoamento e 
di rispetto ricevute dalla' - monarchia 
prussiana e da tutta la patria tedesca, 
anche oltre le frontiere. 

Cose di Spagna.' 
Madrid 5. (Camera). Sagasta disse 

che aveva ragione per opporsi alla di-
Bcusaioiio sulle diircordie fra i conserva­
tori perchè contraria jgli interessi della 
monarchia e dal paoso. Assicurò che il 
governo è .deciso di pifatioare il pro­
gramma liberale. Promise che le pros.-
sime elezioni saranno uo modella di siu-
oerità (applausi), quindi che ogni ma­
novra rivoluziouatia ò criminosa. 

Fu. presentato il protocollo delle Ca­
roline. 

/{ t'tiorno del re Milano in Belgrado. 
Belgrado B. Il Re è ritornato, Fu ri­

cevuto alla stazione dai ministri, dal 
clero, dal Municìpio, da molte deputa­
zioni e da folla. 

Il .Presidente del CoDcistoro pronunziò 
un discorso spesso Interrotto da applausi. 
Affermò la devozione del paese alla di-
onstia Obreooviob. 

Clvldlale 4 gennaio. 
' Abbiamo sott'occhio una petizione ohe 
il medico chirurgo dott. PognicI ha in­
dirizzato all'illustrissimo signor sindaco, 
per ottenere una rimunerazione' per ì 
lunghi servigi resi al paese nel periodo 
di oltre 30 aoni; Imitando le cessata 
ammloiatrazloni che riconobbero dove­
roso il ricompensare i dufuoti modici 
Desenibus o Doudo. 

Senza entrare in questioni partico­
lari e ragionando secondo l'equità e la 
giustizia, noi ci pormettiainc di appog­
giare detta petizione; perocché siamo 
convinti ohe il dott. Pogoioi è una vit­
tima di personali vendette come il dott. 
Dorigo, come sarebbe stato il dottor 
Panna se due voti di mena lo avessero 
suppeditato. 

Noi siamo superiori a partigianerie e a 
quelle piccolezze che offendono la nostra 
e la dignità della stampa, la quale pende 
sempre per la giustizia, 

Adunque.osserviatno che 1̂ dott. Pu­
gnici fii s'èìnpro un'ecceliotito medico 
chirurgo pel quale pure vanne firmata 
un'istanza sottoscritta dai migliori cit­
tadini, qnau'do or sono molti anni lo si 
voleva all'ostrateismo. Chiediamo-quindi 
alla rappresentanza municipale, che vo­
glia dar seguito alla domanda Fognici, 
interpretando cosi il voto della citta­
dinanza. 

Anzi, in presenza del vuoto che ci 
venne lasciato dal dott, Dorigo, stimia­
mo economico e digniloso ohe il Con­
siglio provveda provvisoriiraente al ser­
vizio sanitario, servendosi del dott. Po­
gnicI il quale co' suoi 65 rumi può 
adempiere al fatto suo con plauso e 
soddisfazione generale, 

Coosigliànio la Giunta .i correggere 
còsi la posizione ohe si è creata di fronte 
al paese, iispetto al medico Dorigo, e 
ci dispiace di affermare ohu qualsiasi 
altro professionista che rimpiazzasse 
Dorigo, non potrebbe trovare simpatie 
nei Giyidalesi, più dei dottor Pognici 
dalla maggioranza boneviso, perchè vit­
tima di malaugurate passioni, 

In altro momontn, appoggieremo qua­
lunque meiiico che venisse proclamato, 
nettamente, medico comunale. 

Alcuni benpensanti. 

ItXereUo «Il Voiuba, 3 gennaio. 
La ohiega trasformala in marcato. 
Venerdì 1 corr. e capo d'anno, il cap­

pellano di Pantiunicti don Luigi Carassi 
si è messo in testa dopo la messa, di 
ifare un predicozzo invitando quatta pò-
'polazione al bacio della pace, (patena) 
.e vedendo che pochi si erano presentati 
al bacio all'.'iltare e quindi si facean 
pochi quattrini, principiò a dire : Fate 
largo che io vengo a portarvi la pace 

.per tutta la chiesa e cosi fece fra II 
riso dei devoti. 

Si fece portare dal nonzolu un piatto 
per i quattrini e con questo piatto, die­
tro a sa fece veiiire un ragazzino che 
raccoglieva i denari presentando a tutti 
la patena che baciassero. Ciò natural-
Imento ebbe luogo fra il i ormorìo e la 
risa di tutti coloro ohe.stavano In chiosa. 
, Quando ad un certo punto,.,—. dal 
piatto — 0 per una spinta maliziosa od 
altro ohe sia stato — cascarono tutti i 
quattrini raccolti e ciò provocò il col­
mo del baccano, talohò pareva non es­
sere già In chiesa, ma in teatro. 

Ma per dio, il,cappellano di-Pantia-
uicu è forse matto, e se è tale merita 
'forse di fare funzioni sacre? Se ha bi­
sogno poi di denari vada per lo flen: a 
fare il 

he autorità ecclesiastiche, dovrebbero, 
ci ipiife, iminischlarseiio un pochino. 

Ed ora ad altro. Come scrisse in pro­
posito il Friuli del 24 u. s. dicembre 
riguardo alle percosse ohe il cappellano 
Carnssi dliide al Craguo Salvatore e del 
rapporto di qufistl al Procuratore del 
Re In Udine mediante i reali Carabi­
nieri di Basugliapenta; il giorno !J7 di­
cembre fu in Pantiuoico il parroco don 
Daniele Foraboschi e fece tanto con II 
Cragno Salvatore Sochò gli fece-firmare 
una carta con cui questi si ritirava dalla> 
querela sporta contro il cappollano di 
qui, sobbarcandosi peiò quest'ultimo ad 
ogni spesa ondo uou avesse luogo li pro­
cesso. 

Ecco come andò a Qniro la faccenda, 
X. 

Mojai-Is, 4 gennaio. 
Finalmente noli'appendice del gior­

nale lu Patria della Roggia comparve 
il romanzo tanto strombazzato ai quattro 
iouli ; ^ La famiglia eco, » ABaociali od 

assidui s' avranno aspettato un vero giu-
jplto di letter.-itura, dagli sperticati elogi 
cho ne foce il giornale. Un giorno che 
il cronista era io vena di scherzare, 
raccontò il suicidio d'una signora, con­
cludendo che se ella avesse letto «La 
famiglia ecc.,» s'avrebbe astenuto dal 
fatai passo. 

0 moralisti, la medicina poi suicidii 
è trovata ; non affaticatevi a dimostrare 
e provare ohe nessuno ha diritto di por 
fine a' suoi giorni, basta la lettura del 
suddetto romanzo, tanto ripetutsmante 
preannunciato dalla Patria. L'anno ven­
turo, dopo compilata la statistica, si no­
terà una diminuzione del numero degli 
Infelici suicidi, e tutto grazio alla pub­
blicazione del prefato romanzo.. Il quale 
o'ipitj qui tra i viventi come un tro­
vatello senza paternità. Il cui autore, 
come Apelle, sta nascosta per sentire 
11. giudizio dei lottori, 

Dal primo numero parml di leggere 
1 romanzi d'Anna Radkllffe, tutto lu­
gubre, mlaterloso e cupo. Vedremo il 
seguito, 

Vn Suropeo. 

In C3.ttà 
Col giorno 1 gennaio 1886 

venne aperto un -nuovo ab-' 
bonamento al nostro gior­
nale ai seguènti prezzi :. 

Anno . . . . . L. 16 
Semestre . . » 8 
Trimestre. . » 4 

I signori abbonati tanto 
vecchi che nuovi che invie-
ranno prima del giorno 15 
gennaio corr. alla nostra 
Amministrazione uno . dei 
suddetti importi riceveran­
no in regalo : i primi lo 
splendido. libro Un'occhia­
ta intorno a noi di E. Vi­
tale ; i secondi il libro Mo­
rale sociale di A. Vismara 
ed \\W:7AVAlmanacco men­
sile friulano pel 1886. 

I soci che sono in arre­
trato sono pregati a voler 
porsi in regola" coi paga­
menti. 

Inaiisurazlane ilell' anno 
g i u r i d i c o . Ieri colle solite formalità 
fu inaugurato II nuovo anno giuridico. 
Il Tribunale e' la Procura erano a'coni-
pleto. Invitati assistevano alla cerimonia 
il Prefetto, li Presidente del Consiglio' 
proviuclaio, l'Intendente di Finanza, il 
Presidente del Consiglio dell'ordine e 
l'Anziaiio del Consiglio di Disciplina, un 
rappresentante la Oeputazlono Provin­
ciale ed il Municipio, un ufficiale dei' 
Reali carabinieri e parecchi- avvocati. 

Premessi alcuni cenni sulla Impor­
tanza della statistica il sostituto procu­
ratore dott. Genveauti lesse la relazione 
dei lavori dell'anno passato. ' 

Mentre d'ordinario le relazioni co-
minciaco dal magistrato popolare per 
salire ai Pretori ed al Tribunale, il dis-
serente parlò prima dei 'Tribunali indi 
dei Pretori ed iufìne dei Conciliatori, 
Indicò il numero delle sentenze e dei 
vani'lavori In volontaria giurisdizione, 
in materia: di Stato Civile e di altra 
natura. Parlò dGir,imaiialstrazione della 
giustizia penale, del processati, dei con­
dannati, dpgli assolti, degli ammoniti, 
CI parve che parlando dei «eati accen­
nasse ad una diminuzione in confronto.. 
dell'anno -1884, 

Chiuse accennando, al di, lui .trasf^ri-
mnnto a Lucca chiesto per ragioni di 
famiglia ed alla memoria gratisslmà che 
conserverà de' suoi oolleghl e- dei friu­
lani. Ma la commozione, gì'impedi di' 
proseguire e sedette piangendo. 

La cerimonia durò poco più di tre 
quarti d'ora. ' 

Socletia Friulana del Ker 
duci dalle JPatric Battaglie. 
[Comunicato). A scanso di equivoci e 
porche non si facciano confusioni nel 
pubblico, h sottoscritta dichiara, a prò. 
posito di un avviso comparso nel Friuli 
di lunedi 4 corr., ohe non esiste a U' 
dino una Socield Veterani 48-49, Questa 
Società, con questo titillo, esistette Suo 
al 1873, nel quale anno si fuse ooi Re­
duci delle seguenti campagne, formando 
cos-i l'attuale Società Friulana dei He-
duci dalle Patrie battaglie. I soci Vete­
rani di città In questo Sodalizio risul­
tante dalla fusione, sono circa 100, ed 
è ai disagiati fra essi che si volgono 
singolarmente la curo, sociali, specie pei 
sussidi i quali furono nel 1885 di oltrs 
Uro 300, senza contare uou pochi ;ndu-
moiiti, 

A Udine vi è poi uu Sub-comitato del 
Comizio Generale dei veterani 48-49 
ohe ha sede centrai» In Kom-i, Sub'Comi-
tatù provinciate che 6 oompnsto di 62 
Veterani, 1 quali sono in grandissima 
parte membri della Società Friulana 
dei Reduci dalle Patrie Battaglie. 

La Presidema. 

Cartollneovalorl. Sono In ven­
dita le CarMincuuiori perla 8p>idlzione 
dei piccoli vaglia. 

Avviso agli abbonati morosi, 

Scuola militare idi perfe-
s l o u a m é n t o . Il Ministero della 
guerra ha determinato che i tenenti com­
missari compresi nel quadro di avanza­
mento a di anzianità autorevole ai 1883, 
debbano frequentare uno speciale corso 
di perfezionamento che si aprirà in Mo­
dena verso la metà del 'gennaio volgente, 
presso quella Scuola Militare, 

Cose ferroviarie. Dal 1 gen­
naio funzionano gli ufdoi novimento a 
traffica della seconda e terza sezione, 

L'ufflolo della seconda è a Vienna; 
quello della terza resta provvisoriamente 
nelle stessa città, salvo a stabilirò la 
sede doQnitiva, 

Ecco le linee della seconda sezione 
movimento e traffico : 

Verona P. V. —...Milano (Bivio A-
cquaheila) ; Roveto-Bergamo-Xi'eviglio; 
rtluzzolo-Parntlooj Breacia-Isee, firpsoia-
Oremona; Olmeaeta-Trevlglio; Cremona-
Mantova colla diramazione di Piadena-
Caealmaggiore e servizio ippico Casal-
inaggidrri-Solorno ; Vofona-Ala ; Dosso-
buòno-Rovigo; Verona-Manlo'va; Lago di 
Qarda. Dalla seconda sezione dipendono 
pure la delegazione di Ala e i capitani 
dei piroscafi del lago di Qarda. ' 

Quelle della terza sezione sonoi Vd: 
nezIa-Pontebba, collo diramaziuni di 
Meslre-San Dona, Treviso-Oonnidu, Tre­
viso-Motta e Udine Oormos, Venezia-Bo-
l'igna, colle diramazioni di Monsclice-
Mantagnaua, Rovigo-Loreo, Ferrara-Ar-
genta; Venezlfi;Verona. Dipendono pari: 
mente delia terza sezione le delegazioni 
di Pontaful, Cormons e Gorizia. 

STuovI Uffici liostall. A datane 
dall'I corr. venne aperto ìnjAzzaqo X-
un nuovo Ufficio di Posta ed altro sarà 
iitluuto in Trasaghis col 1 del prossimo 
febbraio, 

Ija rcstltuselone del dazi 
f loganal l . La direzione delle gabelle 
ha diramata la seguente circolare alle 
Intendenze di finanza : 

< Dal 1 gennaio le Inteodenze di fi­
nanza sono autorizzate a provvedere di­
rottamento e sotto la propria loro ro-
sponsabilità alla restituzione dei dazi do; 
ganali e delle tasse marittime e sani-
titrie indebitamente riscossi, sia che la-, 
domanda di rimborso venga presentata 
direttamente dalia parte interessala, sia 
chy l'indebito risulti da liliovo di rovi-
sione. 

Non occorre qui d( ripetere le norma 
alle qualLdovrOinuo attenersi le Inten­
denze, ' che .10 medesime trpvansi rias­
sunte nelle disposizioni 845 del bollci-

.tmv ufacialé del 18G7, 182 del bollet­
tino 1868, 88 del 1878, 55 del 1879 e 

,107 deri88Q. " , • 
Salo, occorro di far. presente che i 

rlihborsi debbono sempre essere eseguiti 
a favore di colui al cui nome è inte­
stala la bollett^j a meno che sulla me-
;desima sia apposta la girata a favore 
di terza ' persona, o venga prodotto' re­
golare alto di cessione, e che non pos-
:sono eseguirsi, rimborsi pei quali. sia 
decorsa lî  prescri.zione, stabilita dall'art-
'9 delle disposizioui preliminari della ta­
riffa. 

Al rimborso delie somme indebita­
mente riscosse le intendenze provvede­
ranno coi fondi a disposizione, che. le 
saranno somiiiinistrati .sul capitolo .65 
'del bllaucio passivò del corrente eser­
cizio, tennndo bon inteso presente la 
norme stabilite dai vlgeute regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato 
pei mandati a.'disposizione.: È in.utilé il 
isoggiungere che .nulla: resta Innovato 
'colta' presente, al rimborso- dei dazi in 
più pagati per inei'.ai In. pacchi postali, 

II'ministero confida ohe le intendenze 
'porrabno la maggior cura e la maggior 
'sollecitudine dell'adeiupimeuto dell'iccu-
rico che loro viene affilato; e per'ts. 
sere certo choi rimborsi siano eseguiti 
con la desiderata prontezza, dispone r-he-
nei primi dieci giorni.di oiasQun mese 
sia Inviato al ministero un prospetto 
dal quale risulti la data in cui fu pre-. 
sontata la domanda di rimborso o fu no­
tificata il rilièvo di revisione, l'ammon­
tare delle sommo da rimborsarsi, e la 
data in cui fu provveduto ài rimborso 
medesimo». 

Sul Itetto dello spazzaca­
m i n o . Il doU. C' D'Agosiiiii c'informa 
che la sera uliima dell'anno, verso le 
6 fa da un Tizio pur spazz'icamiiio — 
chiamato d'urgenza appunto al n. 61 In 
via Superiore — quivi nsiJfi' stalla ap­
pena dentro della porta a sinistra metà 
ìli piedi metà accasciato, vide. un faù-
civtlietto fuliginuso. Esaminatolo, palpa­

tolo (poco 0 nulla rispondeva) lo.trovò 
in doplorovolissimo stato tutte le membra 
gelide, eco., cou di più osservò altresì 
due echimo»! nel bìanoo dell'occhio si­
nistro. 'Però nessun fatto dì, violenze 
potò, arguire non solo dal riàhì'édeote, 
ma nemmeno di taiite dODDlòciuole. dììé 
stavano intorno (ed è tutto dirsi] 

Prescrisse ù l'immediato traspòrto al­
l'ospedale — ovvero lo'si mettesse in 
un letto ove-più nmananenta: studiarlo 
(N. B. Gli spazzao'imini dormono por 
tutta la stallone ne! o sul fieno). 

Precrisse intanto una pozione calmante-
eccitante nonché estese .sulla apparila 
stampiglia le 'gtjnerali.del. povero fau-
clullo che si chiamava Rlgotll Modesto, 
d'anni 8, figlio di.Vioflé'nzo e Virginia 
nativo,di poreino, disfretto dì SteDióo 
nel Trentino. V'appone l'urgente. — Ma­
lattia ; Colica addominale ~ Cardiopatia 
(stando alle diobiarazloni altrui.più che 
altro pel'momento) -- Quell'uomo disse 
esser suo zio. '• " 

E la legge sul lavoro dei fanciulli ù 
fa.tta r^ metà fatta o da farsi? Mono 
male che abbiaoio numerose società per 
la protezione degli animalllll 

# 
'Ed orh dal libro néro della Questura, 

apprendiamo che Rigetti Tomtniiso spaz­
zacamino sui 30 anni, da Dolóso, sul 
Trentino fu arrestato .per ordine del­
l'ufficio di P. .S. perchè responsabili) 
di continue sevizie susseguita.da morte 
in psrsona dal giovinetto Ulgotti Mo­
desto di addi 8 che gli ora stato af­
fidato dai suoi parenti. 

Un ragazzo friulano ba­
stonata dagli slavi a Trieste. 
Togllorao. dal Resto del Carlino di Bo­
logna ; , 

Trieste 4. Quattro dalla peggior fecola 
slovena olio odia a morie l'elemento la-' 
borioso 'italiano incontrato un ragaz­
zetto di 12 anui cho al parlare si ri­
volo friulano lo presero a pugni e lo 
maltrattarono stupidamente ' flrichò ,11 
signor Luxardo, oiin' un amico «c'coi'si 
alle grida del di.«gr'aiilato fanciullo, af­
ferrarono due dei manigoldi e li conse'-. 
gnarono alle guardie che riuscivano poi 
ud arrestai e anche gli altri due. 

Casse postali di risparmio. 
La Gazzetta (//'/Scid/e pubblica il seguente 
decreto : 

Art, 1. Pai depositi nelle Casse po­
stali, di risparmio, non eccedouli lire 10 
rimane sospesa la conferma prescritta 
dill'i.rl. 14 del rogulamento .approva.tn 
con regio decreto de,l 9 dicembre 1876, 
n, 2840 (.̂ orie 2.a), col quale fu prov­
veduto .alla eaecuzioiie della legge del 
27 maggio detto aono, u. 2779. stessa 
serie. , ' 

Ar*. 2, i depositanti riceveranno in-
: vdce n'ell'atto di ciascuno dicotali de­
positi una bolletta staccata dal vaglia 
che deve essere omesso dall' ufficio di 
Posta per .l'oggetto, di cui nell'art. ISI 
del regolamento, succitato, dalla quale 
risulti', mediante appositi listini di ri­
scontro, da eŝ er-vi lasciati uniti, se la 

.sommi depositata stia nel limite di una 
- 0 di più lire, procedendo di lira in lira 
' fino a lire dieci. 

Art. 3. L'ammlDistrazione potrà va­
lersi d'ella facoltà che le ò riservala 
dall'ari, 18 del regolamento sopraccitato, 
relallvaioente ai depositi, pei'qu.ali, non 
fossero state ritirate le bollette indicate 
dall'articolo precèdente. 
' Art, 4. Il presoiito decreto avrà ef­
fetto' dal 1 gennaio 1886. 

faci l i tazioni ferroviarie 
por II Congresso agricolo In 
R o m a . Il ministero .dei' lavori pu'n-
blicl ha concesso che gli invitali e gli 
accorrenti al Congresso degli agricol­
tori, che si terrà in Roma dal giorno 
20 ni'26 febbraio, sia accordata la ri­
duzione del 50 per cento sui prezzi di 
viaggio In ferrovia. 

Per chi Io avesse perduto. 
Dagli iiiservioali>:della Piazza dei grani-
fu raccolto l.9ri,.dopo mercato,.uii.sacco, 
di grano ,turc^ che fu tosto fatto, tra­
sportare e depositare dai vigili Urbani 
presso il locale Municipale, 

Carnòvalie. Questa séra alle ore 
7 e'mezxa si ba'lla nlla S-ila Cucchlnii 
ed al Pomodoro, 
J i r res to di contrabbandieri. 

Questa manina, una banda di circa qua­
ranta contrabbandieri di petrolio e spì­
riti, aggi lavasi, nei pressi di Castionadi. 
.S.tttdii, quando II postiglione della cor­
riera di Mortegllano all'arrivo in Ca--
stions, dello uno squillo di tromba. Per 
combiuazioi'e. in vicinanza si trovavano 
le guardie di finanza le quali, poste. In 
sull'alieni! da tale segnalo, scopersero' 
i conti-abbaridieri e ne arreataróiiO qual­
cuno essendosi dati gli altri a precipi­
tosa fiiga. 

Ringraziamenti. 
La famiglia Bulfoni ringrazia tutti i 

pietosi che con unanime dimosirazione-
d'ftffetto vollero si splendidamente, ono­
rare l'apcompaguameatu funebî e del tit 



11. F R I U L I 

Agostino Volpiito ed in apeoinl modo 
l'ingraziai Is Soolatà dai rsdnoi e Oim-
Tale Operaia pel numeroso concorso, od 
atti di stima manifestati pel povero e-
«tinto. . ' ; • ' ' . 

Un riner»KlanieD(odaVe pura alla ditta 
Hucho (impresa pompe ^cjie6H) pel re* 
golare ed inappuntabile servizio. 

• * • • 

: . ' • * * 

Naila dolorosa circostanza della morte 
d»l Socio ' sig.''Agostino' Volpata, non 
può la iottosegnata fami|;iia^far a meno 
di inaniféttare pubblioàmenta la sua 
gratitudine agli egrejfi lÀadici curnntl 
sigimfi 'A. dolt.' 'oàr. Riaki e V . dplt. 
Scajnl per lo loro nbsidne. od indefiisse 
aure prestate al povero estinto nel lungo 
coreo della sua grave malatti'i, 

famiglia Buìfoni, 

Vuol uonosct're il vuloro dol denaro? 
tekita di fnrteiier prestare, e ,li vedrai 
esposta ad affronti ed plt.raggi, dei quali 
non avrai verso di schermirti. Ohi si lo-
de)iita''rinuncia'alla sua rllbertì, si' pre­
para mille avvilimenti. Va a 'dormir 
seiiza cena, piuttosto che doverti alzare 
cóli debiti, 

;.! •' Franoklin 

• •• ìfota allegra 
HI padre di ua:banchlore di t8r;!'ordiiie 

va it trovare un banchiere di quelli in 
grande, ohe presSi'O'parte lille conven-
zioui.' forroviàrìe. por consnltiirlò.. 

p— Sono iiiquìaio siili»; sorte di mio 
figlio,—..dice il'.pibcoii) banchiere../ 

<— io isire, coridiiiioni.si trova? .' 
ì;— Non' ha più un soldo, ed & il suo 

quarto fallimento 
, — É i> quarto falliménto..,, e non è 

auiiorB 'oillionario ? I... Ha ragione di in-
qiietar»!, di'qui'l uomo poh se ne'tarà 
tt^i'iidlla l'risponde il'gròsso banchiere 

' S c i a r a d a 
Sacro 6 il primiir, nel tempio 

. .pi si^rlpviea frequente; 
Giotto te' 1' flisro, celebre 
'Alla più Sarda gebte. 

!'• Nella mortai drlisla 
,' Mai Mczo l'uoM- sàrSi' • • • 

Il mio {olili vedeasi . . 
.; Nella vetustà Atene. ; • 
•'• In quello" si'libravano' • • 
' Golpe, delitti a pene. 

Per sua giustizia agli uomini 
Esempio oguor n' andri. 

/^legazione Mia Sciarada precedente 
A.uio-ré. 

Tarietà; 

logl'ammi, e per la sua leggerezza sem-
]bra ohe debba solo servire per an le­
vigata salone, e dire che senza alcun 
guasto lia- varcato Alpi ed Appennino, 

Un broeo agli intrepidi e valorosi 
viaggiatori, che da Trento portarono nn 
saluto alla capitale d'Italia! 

VerHbllv drwnuna eoulu» 
gijtlea Ad Àllartviile ( Francla.)„.oerto 
Vdrner, impiegato alle assicurazioni, tor­
na jidir^ a < cassi all'improvviso soi'prése 
SUB moglie in Sagrante adulterio aoa 
uu' amico, il quale da una finestra si 
precipitò nel giardiuo. 

Venne'psrò ferito da un colpo di ri-
voitella nel petto e si ruppe una gamba. 
Ora versa, in pericolo di vita. 

La moglie adultera fu uccisa con due 
colpi di rivoltella da Veruer che andò 
quindi a óonsegnarsi alla polizia. . ' ' 

. ' i b » T r e n t o » S t o m a I n v e r 
l o . c i p e d c . Sul viaggio in velocipede 
fatto . da .Trentp a .Roma dal signor_ 
Wolf e "ai'hànnb ora' questi particolari.' 

I l signor Federico Wol^ bavarese, 
ohe 4a di^vecsj Blesi-ha preso domicilio 
a Trènlio; ed hii coli istituito una se­
conda scuola di velocipedistica, è partito 
il 24 dicembi-e di là con un giovane.suo al­
lievo, Carlo Bresadolo di Arcò, ed è 
anivatò in Roma il giórno 30 dicem­
bre. In questi sei giorni rimasero circa 
61 ora sui velocipede. Ma è da notarsi 
che.in-oauBa del pesailnb tempo loro 
sopràggianto ancor hella^vàlle dell'A-
dige.'e per le strade gelate, coperta dì 
nove 0 di fango, hanno dovuto óonsu-
niare noi primi giorni del loro viaggio 
assai più fór'za, ' 

Con tutto clji^il varco delì'Appenino 
sembrò loro facile perchè l ' a iùan ieu 
cruda, di ,qnella..del - suolo'patrio ag­
giungeva nuova, lena .alle Ipro membra; 
L'altima parte., del viaggio %, ancor più 
veloce.' -Da Pisa a Roma 'òòp impiega­
rono ohe 29- ore e raezisò, delle quali 
no ,passaròno 35 sul' velocipede, ed:.o-. 
gnuiio ,sa che la-distanza di queste due 
oittò, 'è di circa 350. ; chilometri. Se ai-
vedono poi i due velocipedi càe hanno 
servito p e r i i viaggio, c'è proprio da 
rimanere meravigliati; uno di questi 
veicoli della, fab'brioa- Rudgo e C. in 
Inghilteri'a pesa .90I0 quattordici ohi-

Uothlarìo 
Le «ie:ioni i^enerati 

Rottia 5. ~ Secondo la Capitale, al 
Ministero dell'interno si continua a la­
vorare per le elezioni generali ohe sa­
rebbero pròssime. 

Si sta preparando un'infornata di se­
natori. • 

Il ministero sarebbe intenzionato di 
proporro l'urgenza per la riforma della 
legge sulle mcompatibilitòt jarlainen-
tari, allo scopo di poter nominare pre-
fetti i deputati, appena questi abbia­
no deposto il mandato legislativo. 

Sarebbe stata offerta a Casalis la 
prefettura [di Napoli, con' l'incarico di 
tentar di convertire ì deputati oppositori; 

F ra i nomi probabili dei nuovi se­
natori ai trovano quelli di Tanlongo 
direttore della Banca Romana e quello 
del deputato Fuaooj capo del gmppo 
napoletano ministeriale. 

Per (e prouetiienzo da Tunisi 
Con ordinanza odierna le quarantene 

ohe dovranno scontare le provenienze. 
"da Tiinisi arrivando nei porti italiani, 
sonò ridotte a tre giorni. 

/( eiagjiatore iVerajzitit 
Oggi è pfirtito perMassaua il viag­

giatore Neràzzini imbarcandosi a Bari 
sul piroscafo Birmania. 

Il ministro della marina onor. Brin 
ritornerà • da Taranto a Roma lunedi 
della prossima settimana. 

- Bravo Taiani! 
Il ministro Taiani con ordine tele-

grafico ha destituito corto Astengo, 
consigliere oomiinale di Savona, dal po­
sto di vice pretore che egli teneva in 
qneata città,' perchè fa tra i firmatari 
dell'indirizzo che i cittadini savonesi 
inviarono al sindaco di Pavia per ral­
legrarsi dell'avvenuta elezione di Sbar­
bara. 

La • famosa aonferenza 
I giornali ministeriali dicono esaere 

ormai certo che fu abbandonata ogni 
.idea per-una nuova conferenza balca­
nica. ' 

Continua lo acambio di note fra le 
potenze pijr trovare una soluzione ella 
quesiiione rnmeliotta. 

Il quarto cenlenario di Colombo. 
A Calvi (Corsica) ove si sostiene che 

nacque Cristoforo Colombo si fauno 
grandi, preparativi per festeggiiire il 
quarto centenaria dello scopritore del­
l'America. ' . 
. fi, tale occasione ,il presidente degli 
Stati Uniti proclamerà i Còrsi cittadini 
americani.. , , 

Sbartaro 0 Parigi. 

Corre voco che l'on. Sbarbaro voglia 
andare a Parigi iieoompug'aato dal gior­
nalista'-Marvale. 
, Così starebbe in salvo ad aspettare il 
responso della Camera. 

Le, aliilazioai rurali. 
L'on. Grimaldi intende'di interessare 

i vari municipi del Regno; affinchè l'i­
giene nelle ubitazioui rurali sia mante­
nuta in modo migliore du quella segna­
lato dall'-iuchiesta agraria. 

, T e l e g r a m m i , 
P n r i g i '5 II prezza della rendita 

si mantiene incerto,8 causa ideila orisi 
ministeriale la tini aoluzione -procede 
lentamente;. ','- ì". i-

Si fecero molti realizzi'nel consoli­
dato italiano e nelle azioni di Suez. 

. I valori turchi e apagnnoli sono de • 
boli, 

X i O n d r a 5 Un telegramma ufficiale 
da'Abri annunzia che il generale Butler 
ai trova a Crame, 20 miglia al and di 
Abri, e ohe le perdite dèi-nemico sono 
più rilevanti di quanto dapprincipio ai 
.credeva. Si calcola ohe i ribelli morti 
nella battaglia aleno 000. Il nemico 
fugga verso Kaibar in direzione di 
Dongola. 

• B e l g r a d o 5. — I governi serbo 
e bulgaro non ai sono ancora accordati 
sul luogo dove verrà negoziata la pace. 

A . b r i 5 . — r sudanesi continuano 
a,r i t irarsi ; non ve ne. hfinno più da 
iquesta . parte. Secondo ì rapporti tro­
vati sul campo arabo le forze dei ribelli 
ammontavano ad undiciihila uomini. 

' P a r i g i S — Il Bébats afferma ohe 
la Grecia è irrevocabilmente decisa alla 
guerra qualora la Turchìa non le cè­
desse l'Epiro e Oandia. 

Memoriale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio purio-

dico del 2 gennaio N.. 70 contiene : 
— Nel giorno 13 gennaio corr, scade 

presso il Tribunale di Udine, il termine 
utile per ofirire 1' numento non minore 
del sesto sui beni siti iu mappa di Oe-
moaa appartenenti a Della Marina An­
tonio fu Oiacomo di Oemona, 

— Kouzoni Angela moglie ed unica 
erede del di lei marito Oasech Glo. Batt. 
fu Oiovaniii morto senza teitanieoto iu 
Palmanova li 30 ottobre p, p. allo scopo 
di ottenere lo svincolo del deposita cau­
zionale di lire 600 fatto dal decesso suo 
marito, mediante cartelle del consolidato 
1861 quiil mallevarla per la detta ca­
rica d'usciere della Pretura di Palma-
uova annuncia Iu cessazione del nomi­
nato Ossscb alhi òiirìoa d'usciere, 

— Nel giorno 13 gennaio corr, scade 
presso il Tribunuloi di Pordenone, il 
termiiie utile par faro l''ofiferta non 
minore del sesto sui beni siti in mappa 
di, [(aroid ad appartenenti n Giuseppa 
Zermaro fa Antonio di Pordaoone. 

~ Il Sindaco .del Comune di Vanno 
avvisa che In 'apppendice al progetto 
ptT la manutenzione dello Strade Co­
munali di quel Comune venne compilato 
il [piano particolareggiato e la stima 
del fondi da occuparsi e danneggiarsi 
per l'escavo della gbiaja occorrente per 
.la manutenzione del tronco stradale de­
scritto nel lotto IV del progetto sud­
detto, nonché nei riguardi della pubblica 
igiene. 

— Il Comune di Tuvagnacco avvisa 
che II termine utile por presentare of­
ferte non minori del seBta,|per l'appalto 
della fornitura della ghiaia per la ma-
nutouzìooe di quelle stade Comunali pel 
quinquennio 1886 u ISSO scade alle ore 
l a merid. del 15 gennaio corr. 

Milarto, i gennaio 
Il nostro mercato offre sempre una 

buona disposizione «gli affari e le ven­
dita succedono, se non con animazione, 
però con molta regolari là ed a prezzi 
fermissimi. 

Il contegno assolutamente energico dei 
detentori f,v si ohe gli articoli meglio 
preferiti, 0 cioè le qualità belle, rieacano 
ad ottenere contiuuamenie qualche leg­
gero miglioiatuenlo. 

DISPACCI m BORSA 
VENEZIA, 6, 

Rendita Ital. l gennaiu in 96 10 a 96.20 — 
l luglio 93.93 a 94.18. Asioni Banoa Nazio­
nale —,-- a —-,— Banca Tonota da 312 — 
a —.—- Banca di Gredltc Veneto, —,— ja 
-—. aocìetÀ. Costruzioni yeneta 398 a — 
Cotonificio Veneziano 398,— a -..— Oblilig. 
Prestito Venezia a promi 32,50 a 33. 

Cambi. 
Olanija se. 3 Iji da— Sormanla 4 — ila 13:,60 

a 133,75 0 da 133 80 a 133,10 Francia a da 
lOO.lli a 100.8S. Bslgio 4 da li3 a —.— 
Londra 3 da 35.01 a 36.10. Svizzera 4 90.90 
a 100.— 0 da 100 a 100,33 Vionna-Tiiosto 
4 da 300.3Ó a 300.76 e da a —.— 

Valtiti. 
Pezzi da 20 franclìl da — a —-— Ban­

conote auttriaolio da 300. 3[8 a 300 7(8 
Sconto. 

Banca Nazioiaìe 5 — Baaco di Jftpeli & — 
Banca Veneta Banca di Cred. 'Van. — 

MILANO, 5. 
Kondita Ital. ò — 90.36 a 30. Merid. 

—.— a —.Camb. Londra S5.07-- a 08.-— 
ITrancia da ~ a —.— Berlino da —.— a 
~ i— Poz«i da 20 franchi. 

FIRENZE, 6. 
Hond. 88.66 li2— Lon'ìra 36.06 i— Francie 

100.39,-- Moriii, 881.-- Moi,, 861.60 
ROMA, . 

Rendita italiana 96.37 | Banca Oen. cai.— 
TORINO, fi. 

. Rendita italiana' 93.-18 — Mobiliare 941.-—~ 
Merid. 680.— Medit. 634.— ,— Banca Na­
zionale 22,67 ' 

GENOVA, », 
Beudlta italiana fine inojo 93.40 — Banca 

Nazinnale 3363 — Credito molniiare 939.60 --
Merid. 384.60 — Mediterranee 633. 

PARISI, 6. 
Rendita 8 — 80.70 Rondila 5 - -- 109.85 — 

Boadits Itallin» 98.06 — t/ondra 36.33 ll2 — 
Inglete 99 li3 — Italia 1|S Kend. Turca 6.18 

VIENNA 6. 
Moliiliare 293,20 Lombarilo 133 70 Ferrovie 

Anstr. 263.50 fianca Nazionale 871.— Napo­
leoni d'oro 10. Cambio Pubbl. ÒO.OS; Cam­
bio Iiocdra 136 30 Anitria.;] 8,̂ .06 Zecchini 
imperiali 5 94 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 4. 

Rendita italiana -—. - aerali 96,10 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA 4. 
Ronditi au-tdaca {cirta) 88.75 Id. austr. (arg.) 
84.08 Id. anst. (oro) lU.Só Londra 130,28— 
Nan. 10 — 

PAllIUI 4. 
Cliiusnra della sera liend. It. 93.10. 

Proprioià di?lla Tipografia M, BARDUSOO. 
BojA'm ALEasANDRO, gerente respons. 

STABILIMENTO 

BAGNI 
fuori S*«rtn VeneBtn 
Tutti i giorni, allo StabillmeD'o fuori 

Porta Venezia, saranno aperti i bagni 
caldi, li sabato poi e la domenica sa­
ranno pronti a tutte le ore del giorno 
e le stanze saranno bene riscaldate, la 
lingeria sarà di bucato e vi sari un 
pronto 0 diligente a'trvlzio, 

Chi ama 1' igiene 0 lo faccia per cura, 
0 chi desidera nbbuonarsl, sari cura 
della sottoscritta di renderli soddisfatti 
dall'inappuntabile servizio. 

Udine, gennaio 1886: 
LA DIKEZIONE. 

FARMACIA 
È d'affittarsi la premiata 

Farmacia Bortolo Tomadini in 
Gividale. 

Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto 

Antonio fu Bortoio Tomadini 
CIVU),\LK, l i 

• C A F \ T O L E l \ l A 

MARCO BÀRBDSGO 
U D I N E 

Via Morcotovecchio, sotto il Monte di Pietà 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-

. merciale L, 3,B0 
1 detta id. id. con intestatura 

a stampa i 
loco 'Enveioppes commer­

ciali giappoAesi . > 
1000 delti con intestazione 

a slampa » 

6,60 

B.— 

a— 
Lettere di porto per l 'intorno e 

per l'estero, — Dichiarazioni doga­
nali — CìtHzìooi per biglietto. 

Agricoltori ! 
Presso la Ditta . P u r t M R n t n O 

D e l mSegro in Udine piuzza del 
Duomo palazzo di Prarapero trovansi ; 

I C O n r C f i n i C U S n C I C I ga­
rantiti senza (oìfati fossili, d'ella premiata 
fabbrica del conte L. L, Manin di Pas-
sarlano (Codroipo); 

Le S K i n e i V V I ] > A P R A T O 
naturala ed urtidciulo, di germinazione 
garantita ; . 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Avviso 
Affine di liquidare il loro depoaito 

maccbine agricole i sottoscritti vendono 
al 25 0)0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica-: 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. 9 0 0 

Trebbiatrice » l O O 
Aratro all'americana » 193 
Trinciiirape » 8 5 
Sgranatoi garantiti » O O 
Frangiavena » 4 0 

l ìeposito acc|iia di Cilli. 
Fratelli Dorta. 

B JL O S 
Preservativo vero ed unico delie njpo-

plefiiite. Moderatore (lei m o v i m e n t i 
fScI onopc. Vero onvtrcttorv) d c l l u 
mnasa «a i i ^u t^»» , L. C.20 al flncon 
franco ovunque. 

Unica concessionaria In l'arniucia GAL-
LEANI, Milano, vfii Mciavigh". 

Deposito presso lo frirmacie : UDINE: Fa-
brin, Fìjippnzzi-Girolrimi — PADOVA: Pia-
neri e Mauro, Rolierti — VENEZIA: Botner. 

Olio Kerry e pillole auditorio 
del dottor OEBItX 

Guariscono Iu Nurtlltìi acrjufstata e ri­
ducono hi sordità dtdln nascita. L'olio costa 
L. 4 al ilaconc e le pillole L. 5 la scatola. 

Unica concessionaria la Farmacìa GAL-
LEANl, Milano, via Meravigli, 

Deposito presso Io farmacie : UDINE: Fa-
bria, Filippuzzi-Girolami -^ PADOVA: Pin-
enri e Mauro — VENEZIA: dottor G. B. 
Zampironi — VICENZA; HcUino Valeri. 
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Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellslare 

li sottoscritto f a r n i M l i s A n t o ' » ' 
D i o di San Quirino di Pordenone, è 
noaricato del collocainento Sema Baohi 
a bozzolo gialla confezionato sui Monti 
Manres, (Var, Francia) a eislema cellu­
lare Pasteur, selezione flsIrtlogiAa e mi» 
croBcapicu a doppio coutrollo, operazione 
effettuata.da un distiatlssimo professore 
addetto alio atabiliDiento iu la Garde-
Frelnet. 

Il prezzo è di lire ftS all' oncia dì 
grammi 30, Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno . 
essere indlri^.zate al sottoscritto od ai . 
suoi agenti istituiti nei centri più impor-
taati della Provincia di Udine eOorliiia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questa seme in tutte le regioni lielle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per iu proseima campagna ISSO, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo Bspe.imento troverauno argomento 
a lunghissimo ordinajicai, ! 

Il sottoscritto dispone pura di Sante 
Baohi a bozzolo verde e bianoo oon'fe-
zlonato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lira V all'oncia od 
al prodoito dei 16 por conio, 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1886. 

Asmmo asAmiis, 
In U d i n e le anttoscrizioni ai rice­

vono dal signor ^ tL i t ton lo C o l t a l o 
presso 1" Amrainiatriizìono del Friuli: 

Pel Distretta di Codraipo dal signor 
Vaicnìino Bulfoni. 

Pel Distretto di Ciìiidale, sig. Luigi 
Disnan. 

Por Cormom, sig. Giuseppe Leghisas. 
Pf\ capoluogo di Maniagn, signori 

Massaro Giov. Batt. e Pitlon Sebastiano. 
Poi Distretti di Latisana e Portògruaro 

sig. Morandi Pietro. 

Il Contadinello 
LUN.ÀRIO 

per la gioventù II^FIOOIA 
por l'anno 1836 

trovasi in vendita prciso la Cartoleria 

ANTONIO FRANCESGATTO 
Udine, Via Cavour. 

Excelsior ! 
• • o l v e r l P e t t o r a l i P u p p l 

PREPAKATE 

alla Farmacia Reale 
PlLlPPDZZI-GIROLàMl IN UDINE 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, es­
sendo composte dì so8tan.!:a ad azioni 
non irritante, possono essere usate an-
che daMe perso.ie dedicate e indebolite 
dal male. Esso poro'ò agiscono lenta­
mente, ma io modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e brouob'ali creai-
che, gjaiiscono qualunque tosse per 
quanto inveterala, combaltoop efflonce-
mente la ste.^sa predisposizione alla tisi. 

Qveatì straoidicarj e immanohevoU 
effetti si ottengono COII'ULO di queste 
polveri la cai azione non mancò mai di 
manifestarai in alcun O„BO in cui furono 
irnpiogate con costaiiza. ì medici e gli 
infermi che ne hanno tentata la prova 
largamente lo rivestano. 

Ogni paocbet'O di dodici pólveri costa 
una lira, e porta il timbro della fa r ­
macìa Filippuzzi. 

A.V.RÀDDO 
SUCCESSORE A 

«lOVAi'VilJI COZZI 
fuori poria Villalts, Oasa Msngilli 

Fabbrica aceto di Vino eil 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si vende anche a 1 
minuto. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall' 
E. E. Oblìeght 

'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agpnziia Pj-iinpìpale,di Pubblicità 
blìegiit Parigi e Rolfta, e per l'interno presso l'Atìiministrazione del nostro giornale. 

GUARIRE B'Il'nTnilT H I P H T U ' * ""^ apparoniemonlo dovreblje essere lo scopo di pgn} 
n a l l l U o L u L u r l 1 l i ammalato; ma invece mottiaisimi sono coloro che nf-
felti da malattie segrete (Blennòrragìe in genere) non gi?ardftno ohe a far 
scomparire al più prnsto l'apparenza del male ono li tormenta, anziché di­

struggere per sempre o radicalmente la causa ohe l 'ha prodotto; e' per ciò fare adoperano astririgenti dannosissimi alla 
séfiile propria od a quella della prole nascitura. Ciò succede lutti i giorni a quelli che ignorano'Vesisténz» dello pìllole 
dèi Prof. LVIGI PÒRTA dell' Oniveriitil di Pavia. 

Questo pillole, ohe contano ormai trentadue anni di successo inoontostato, per lo contìnue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti ohe cronici, tono, corno lo attesta il valente Dolt. Bazanl di Pisa, I'UBÌCO a vero rimediò ohe unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmenlo fluii i i.rcdelto malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina), j à ì p e o i f l » 
c u r e b e n e l a n u i l n t t i a . Ognl giorno visite raediao-chirurglcho dalie i o ant. alia 2 p, consulti anche per corrispoodenia. 

ì SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2; possiede la fedele e maglslrdle rloella dolle vere pillole dal 
Prof. LUIGI POÌiTA dell'Università di Pavia.. 

I 1111 M I|1M|I|1|IIIIHI!I|II1I| ,1 — B M — [ I l I. 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Otlavio Galleani, Milano, Vìa Meravigli, si ricevono fraivahi n^| Reg^,9, 
ed all'estero: — Una scatola pillole dol prof, luigi Porta. — Un ftacono di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione SAÌI 
modo di usarne. 124, 
Rivenditori: In Urtine, Fobris A., Comolli F,, FjllppUZzSrGIròlainiiiL. BiaSiflli fariiiafi.^nllii Sirena; OoFlxln, C. Znnotlie Pontoni farmacisti) 
Vrlcwic, Fnrraodn C, Zanetti, C. Sorravalloj E*tr8c Fóm»»»)»-N, .A^»;*«ic ; Tri»»*», Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; Upulatro, 
A!iiti6Vic; V c u e n l a , Bótnisr ; l ' I u m o , G. Prodam , lacliel F.; Mi lano, Staljilimonto C. Erba, via Marsala n, 3, o sua suceursalo 
Galleria Vittorio, Eninnuole n. 7S, Casa A. Manzoni e Coinp, via Snin 16 ; Uoiun, via Pietra,' 98, e in tutto le principali FormaciB del. 
Regno. 
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fili 
Deposito stampati per h Aiministraziom Coiuiiàli, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture compiete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Aminiiustrazioni pubbliche e private. 
IHìfSeo'vissfLonLe aecuxata e pxoxi-ta dJ. tvi-tte le oid.'i tgazlonj.. 

Prezzi convQiLientissimi 

Non più Tossi 
20: W B'ESFERIENZà 2 0 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti Hlwscro e iSandri 
dietro il Duomo, Udine. 

Una scattitlà vale 40 centesimi. 

^LLLf̂ 'VATOiti »B novirvi { 

20 « OISFEBIENZA 20 

Non cL'ntonjEfùnD ziicunro, opiiio m'j suni h:»li, |K;r(:iO «otio io tinicho [lasti' 
ylifl eliti non gui is tano la «Jigi^dtionc. — Hanno pioiniotii Jilitjitivji so ni usano 
n.1 (iVLiiciiiio (icl mille e p ' jmi j d'ulftu-lo siouio coiitvo t« t o s a i ì n c i p ì o i l t i 
(i!iilri'iìt!Òi'i) malattie infìammatorie rlella gola, afta, afonia, ecc. 
— Si (love couauitini'B una .•at'.atolfi in «Uni KÌ''-"'»' 'l^ì K''iintli, la rnotii dai 
piijiioli. Pe r il gratnIi.4siirio «mcrfio cMo l ianno in t i i l 'a lù i ropa vanno sog^ 
gfitio ad ìnnuiaprcvoU contnillA'/.ioni ijcrciò si (.:iiiiiruiot;ono snlo lineilo che 
sì troVfiiìii r a rch iuso ',ri Hi',iitol« idunticlit: al )ir(;soiito ilisiijjno. Ócttc Bea­
toli! aonoavvoltfì a i ropuaeolo itUe acooiniuigtia tutto J'j S|i,'cuilit:i dijllo s tesso 
Autort ' iJott. GiovA^'Ni MAKZOMNI di Roma dal iiuidchirno (Innato. Sono 
lii ivvolU in uartii {jiollii con nini'cn di l;ibblii'j(;a in filo^'nina R t'oll'ìncisiono 
i;lirt Hi t rova snl copcirchip CIGHH stessa BtJiituiu, S I vendono in tu t to Io priniji-
paiì (arma(!Ìti del nv.)nclri a I„ f , 5 0 la santola. — Si tìpiMlimiuno dal F a b -
liiitjuùn'o par paccUi postaU-eoi l ' i iggiunta Ui CO cent, l ln piuiiio può conte­
nevo 84 sca to le . ' ' 

Acqua. Ferrugiaosa Eicostituente. i;i°:,7d°K°dio"p;!; 
r ìaoquiMare subi to )o forzo debilitato pei- Inrif^Jm luniiittir, iineiniu, pei'dité 
di sanKV^j indpborimonti provonicnli da i-itialKlasì (•ai.t.n. — Hiatl iva la v ì -
rilit^i p t ' rdutu per il t roppo abiiao., L. I ^ & 0 ' ! ! L Ijolti^flin, i.-ìio has ia por 15 
giorni . Ki vendo dallo stuShO invuntoro o i'alil)rìi;;itoi'j Hritt. GtnvANNi M A Z -
/.oMM di Hoina al suo Stabi l imento Cliimico Vln Quiiitio F.-mtane 18, od in 
ttitf; Itì buono furiilacit.'. Un |i(ioco poatfde lUintienu tu; bonij;';)» ; yt ricovono 
franoUo per L. & , l O . Sono oont'ezionatu coma nucllo tlcl ticiruiipn (.liPai-iglina, 

Unico deposito in UDINljl: Farmacia Co incs sa t t l — Venezia; 
Faricacia Botner e Furnmci;! Roaln Zampironi —- lìelluno ; Farmacia 
S^orceliini — Trieste: Fùrmacm Prendìni. 15 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giii$S|ipsi Mazzini, in Udina 

VENDESI UNA 

Farina alimentare- raziople per. i; BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni etù, nal-

Talto medio e.basso Friuli,., baiano-luminQ t̂imento .dimostrato che 
questa Farina si può sen%*aÌtroj,ritenere il migliore-e più eco-
nomipo di tutti gli alimenti atti nljii pî tirizionecd ingrasso, conofTot-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una speciale importapî a per la nutri 
zione dui vitelli. £ ' nùtório cli& un vitello heirabbàiìdonareinatte 
della madre r»eperisce non poco;̂  coU'uSó di auesta Farina non solo 
ò impedito il dcperir^entq, n̂ a- è migliorata la:nutrizione, e lo avi-
liippo dell'animale .pjcngredisce 'rapidamente. ' 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostH' 
mercati ed il curo prezzo cho'si pgiiitOj specialmente quelli bene 
allevati, dovooa.dotQrminare tutti gli allevatori ad^approffittariie. 
Una dello prove-del real^ merito di questa'Farina, è-il subito.' 
aumento del latte nelle vacche'e là sua maggiore densità 

NIÌ. Recenti esperienze baino inoltre provato che si presta 
cct), gxando vantaggio anche alla nu,tn»ionc dei siij^i, e per i 
giovani-aiijima!! spewilmento, è'una. àUratìnV(i:̂ ipnb:Con risultali 
insuperabili. • , 

Il prezzo ù mitissimo. Agli acquiruuti saranuo impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso.' 

/9ii.i:.i:ì/-itTOiCi D I kBO'l̂ xmi:! 

(xLORIA 
• l iquore s t o m a t i c o da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia BOSERQ e SANDRI, 

.^f^m»>- . .Arrf'rt-! . ?»Tisaz^ ... Anrilvi 
DA UDINK A VKHKZIA DAVRNEZIA . A DDIKII 

ore 1.48'snt misto oro 7.31 ast. ore 4.80 ant. diretto ora 7.87 ant. 
, 6,10 ant. omnlbiu „ 9.43 snt. , 6.36 ant. omnibus I 9.64 aqt. 
, 10.30 mt. ditetto , 1.80.p., . ,11.—ant omnìlnu, < „ '8.80 p. 
s 13.50 pom omniliiiB „ 6.16,p. • "sfa"' 

diretto 
omiy1)ns 

, 6.SSp. 
» 6.31 , omnibus „ 0.66 p. • "sfa"' 

diretto 
omiy1)ns ., 18.16 5. 

; 3.80 Mlt » 8.38 , diretto , ll.$6 p. » f*— n .sdito 
., 18.16 5. 
; 3.80 Mlt 

PA b n i N E , A PONTBBBA PA FONTBBBA A ODINB 
on 6,60 iut. omuibi" orq .8.46 «st. ore 6.8Ò ant. omnib. ora B.Ì8 ast. 

< , 7.<»'ant. diretto ' , 0,43 u>t. ', 8.30 aht. diretto , 10.10 ant. 
„ 10,80 «nt> omnit^ •n 1.88 p. . 3.36 p. omsib. , 6:01 p.' 
. -1.80 p,,. 
„ 6.36. p. 

om#.f,: 
diretto. 

. ; , 7.33 p. 
',;, 8.88 p. ». 8.86 p,, 

omnib. 
diretto 

', 7.40 p. 
, 8.30 p. 

DA UDINS .i^lTSIXSTU , 1 qMTRfSSTJK. A UDINE 
ore; 3.60 fuit, 
, 1M ahi. 

misti),,, 
ommb. 

oiy> 7.87 ant. ore 7.30 aht. omnlb. oro 10 ant. ore; 3.60 fuit, 
, 1M ahi. 

misti),,, 
ommb. „ ,11.31 aiit. , 0.10 ant. bnnih. , 13.80 p. 

„ 6.48 p. odiinlb': '•> • 0.83 p. 
1. 13.88 p... 

, 4.60 p. omnibas , 8.0B.P.. 
.-, .8.47p. omnlb. 

'•> • 0.83 p. 
1. 13.88 p... il',,,?.r;.P-.; ,' mî ti». , ; i .U ant. 

POMATA UNIVERSALE 
PEI?, LA; PULITURA DEI METALLI 

. ,(lM,<)s,t9, pou)tit?iiJ'4i|?.isi>'>'oDle,il prepnrnto più efficace, comodo, 
ed il mono costoso di tatti gli'tijtióoii simili, offerti al commercio. 
— lEssa. è e.iento da qualsiasi acido corrosivo «..nocivo, o non con-
jtieue.cho .̂buoiie.oc]. .u îlj sostarne. — La sua quaìita sorpassa quella 
01 t̂ .̂ 4(• lo .ajtrs 1|R?™,.U?II'O. La Pomata.aniversalo pnh'sco tutti i 
molalli pj-e îosi ^e,C9P{nni|,ed anche lo jinCo'. ' 

Se'11^ óppl(d^.^iliróggatto da pulire una picolisslma p4rto, si 
sttiojiiRcla fortomanto con «n peiio .di lana, stoffa, flanella ecc., o 
riopa.di.,aver dato una nuova stropicciata, cqn un. peno di panno 
asciutto;,si .yedrfi auiiitf apparire un,lucido brillante sull'oggetto. — 
La, Pomata uliivfjrsale'impedisco e togljé .la. l'uggiae ed il.verderaipe 
Le aminirìistraiionj'.deflè' strade ferrato, lo coinpagnio di vappri, i 
pompieri ecc., l'adopeiato per pullre'jiiiisfré di metallo, biitioùi, chiodi, 
serrature, Talvble e tubi: o tutti gli stabilimenti ibgenerale ove tfo-
vasi,molto metallo .da ripulire se né valgono. I militari anche la pje-
femcono a)i;.ogni,aitra sostaDun, . . .. i ; 

paccomapdo quindi la mia Pomata anche per.-uso domestico, 
mentre ossarirapiazsa con successo, tutte, le polveri ed essente adope­
rate, dn qui,, le quali spesso contengono sostan.ite nocive, come l'acido 
•ossalico. lUiinballaggio iiin scatola di latta decorata con oieganaa. 

lina, pfpva fattft,con,,questo Pomata,eccoUepte; conformerà.meglio 
I15 mio,.5sser.tiye «fio, ;qufl\(inque certificato di terii, e lodi che no po­
trebbe.fare l'inventore stesso. 

. Ogni scatola cl(e noli porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tala Come 'imitaiionòj 0 qiiindi di niun valore. • • , ; 

Unico deposito'iti L'dnjo, presso il signor ì p r l i i a cCScÓ S H -
ntolkiS'Via Paolo Serpi.numero 20. 

aur-'K-oj 

T I P O G R A F I A 

M M S t ì BARDUSCO 
• U D I N E . 

Opero di iiropi'iw édiìeiòhci,: 
A. VISMARA; H o r a l o S p e l a l e , un volume in ,8f, prezzo L. I.&.O. 

PARI : Pr lne l | i t (enrlea-gpoplHiontiall. dil Tetta-pavutat 
«ologl», un volume in Sagrando di ' lÒO pagine, illustrato con 
18 figure litografiche e 4 tavole colorate, I,. ».S0. | 

VITALE : l l n ' oeoh l i i t a I n t o n i o . - a ciòf^aegniio^aila Storia di 
un Zolfdtiello, un volume di pnginei-376,̂  L. '« .«S, 

D'AGOSTINI. (1797-1870) nUi^rat mlUt ia r l d o l . F r i n i i , 
due volumi in ottaVo, di pagine 488,-584, con 19 tavole to-
pngraflclie in litografia, ,(i. S.OO. 

( ' ZOKUTTI : l»oc««e e d i t e ed , I n c o l t e pubblicate spitp gli au-• 
spici dell'Aèoademin di lldiqe; due-volumi in ottavo dì pagine 
XXXV-484--eB8, con prefazione e .biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illnslrazioni'in litografia, I,. e.OO 

REBUFFO: T a v o l o d e s ì i ' é l o n i o u t l olr«ol^f!l, presa yaj 
unità la corda (100 tabelle) L. 3,50, 

KOIIEN : S t n d l d i I»«di., L, (5, 

, DE GASPERI ; iVnxloal al iijea^ràait, d c l ^ , l'jiiflivliiol». 
' d i Ud ine , L, 0,40. ' " ' '' 'h 

iMiitsroìi 
y DI 

SCOTT 
cl!Otio Puro di 

FEGATO DI MERLU^ZQ 
COH 

Ipo!i).;fit.|.dl Calce e. Soda. 
É tanto grato alpalato qiMnto.ìlUiMf.^ , 

Fosaìodo tut to lo virtù d'oli 'Olio Crudo 41 V<9ito, 
dLl UerluEBo, .piit queUcidiffill'IpofoBflti. ' . 
.Quar 

Quar 
Ouar 
Quar 
Quar 

aoe 
noe 
soe 
eoe 

aTl«K. .j 
ù'^bo\à&'a geher-alo, 
a ScruioVa. , 
rReumatlamo. 
f?aa'\t1.^''JfSgPfl|-noluiilk 

É riotittata dui' meclioì, é'diSodoEa e lapot̂ L 
iggTadsyQla di faoU» digéBtio&c, QIQ apppi)}^»^ l\ 
i(b vischi PtiL ̂ Uca \̂. 
Pròparatii iaì ai SCOTI' o CÓV/WE - VUOVA-YORK 

S'£t"'"-'*-'^^'^°'' In Vùiìdita da tutti U , . . . . i . i -f . - ,, 
Boti. » Ì ts nio»ti t"ii.ìi^nihiU^i .Uff. A. ÙiinioÀi f'^Ùilaiìó, 
J{ym(i, A'̂ si'off ~ .S'itf. lìnsqi^lvl V.Lit:̂ )! e fL iii(^^ìllltìtapt^li• 

IJlt'̂ SSQ, . 

DI 

ARTIFICSftU 

ANTONIO Rpi?A,NO 

troivasi un g'rancle de­
posito di 6o(;à/i.e(i(è.j)'er 

xtp^é,,'Sì assùmono' JQ 
Qiti'e, óommissioni per 
qwalun'qùe lavoro 'in 
senteifto. 

Prèsso 'la.'stQBsei' piif,,^^ t',;o-. 
vas.r «'pp,t(̂ . un grand* .depo-
4Ìf.o, di. «o lTo Kiifflnato. 

Udine, 1886 — Tip. M'arco Bardusoo, 


